
 
 

IL COSTO DEL PERDONO  
 
 

Si fa presto a dire perdono, Signore.  
Ci hai concesso la facoltà di chiedertelo,  

di esprimere il nostro pentimento  
e proporci di cambiare,   

e, con l’assoluzione del sacerdote,  
la nostra coscienza torna immacolata.  

 
Ma per noi perdonare davvero  

è una questione molto più complicata. 
Iniziamo a pesare la gravità del fatto subito, 

accampiamo la necessità di tempo per digerirlo,  
siamo più tolleranti con potenti e conoscenti, 
perché intravediamo un possibile tornaconto, 

mentre siamo inflessibili  
con gli estranei e i lontani.  

 
Il perdono − e tu lo sai Signore −  

non è mai semplice e scontato.  
Occorre una forza e una convinzione grande  

per seppellire ira, odio e rancore.  
Occorre tempo per sanare le ferite  

e ricostruire una relazione, 
senza la quale il perdono in realtà  

è solo non pensarci più, 
ma non dimenticare mai,  

non andare oltre mai. 
 

Tu ci mostri come  
non imputare le colpe, ma comprenderle; 

come non giudicare,  
ma immaginarci nelle storie degli altri; 

come lasciare andare il dolore,  
perché a conservarlo 

ci perderemo noi  
e tutti quelli che avranno che fare con noi. 

 

 

Una parabola sul perdono 
 
«Perdona l’offesa al tuo prossimo e per la tua preghiera ti saranno 
rimessi i peccati. Un uomo che resta in collera verso un altro uomo, 
come può chiedere la guarigione al Signore? Lui che non ha miseri-
cordia per l’uomo suo simile, come può supplicare per i propri pec-
cati? Ricordati della fine e smetti di odiare». Gesù avrà avuto in 
mente queste parole che oggi sentiamo dal libro del Siracide?  
Sicuramente le aveva nel cuore. Altrimenti non avrebbe insegnato a 
pregare: «Rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai no-
stri debitori».  
Quante volte ci è chiesto di perdonare? A Pietro il numero di sette 
sarà già sembrato magnanimo, dal momento che nella teologia 
ebraica Dio perdonava lo stesso peccato tre volte; il giudeo osser-
vante era tenuto a imitarlo, mentre alla quarta offesa poteva 
rivolgersi alla legge. Gesù corregge questa immagine di Dio, che è 
sempre disposto a perdonare. E invita i suoi discepoli a mettersi 
sulla stessa lunghezza d'onda.  
Per rafforzare questa richiesta narra la parabola del servo spietato. 
Ci indigna la differenza di trattamento ricevuto e fatto subire dal 
protagonista. La sproporzione tra diecimila talenti (una ricchezza 
impressionante) e cento denari (una discreta somma) è un esempio 
della diversità che c’è tra i doni che riceviamo da Dio e quelli che 
possiamo e dobbiamo dare ai fratelli. Il perdono è forse quello che 
più ci costa, ma è anche quello che ci salva. E rende umana, 
schietta e vivibile la nostra società.      
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2244ªª  sseettttiimmaannaa  ddeell  
TTeemmppoo  OOrrddiinnaarriioo  

 

17-23 settembre 2023 
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Ventiquattresima settimana del Tempo Ordinario e Quarta settimana della Liturgia delle Ore 

 

24ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Sir 27,33–28,9 (NV) [gr. 27,30–28,7]; Sal 102 (103);  
Rm 14,7-9; Mt 18,21-35 
Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette. 
R Il Signore è buono e grande nell’amore. 

17 
DOMENICA 

 

LO 4ª set 

 Giornata nazionale di sensibilizzazione per il sostentamento del clero 
Ore 9,00 > S. Messa 
Ore 11,00 > S. Messa  
Ore 18,00 > S. Messa 

1 Tm 2,1-8; Sal 27 (28); Lc 7,1-10 
Neanche in Israele ho trovato una fede così grande. 
R Sia benedetto il Signore, che ha dato ascolto alla voce 
della mia supplica. 

18 
LUNEDÌ 

LO 4ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

S. Gennaro (mf) 
1 Tm 3,1-13; Sal 100 (101), Lc 7,11-17  Ragazzo, dico a te, 
alzati! R Camminerò con cuore innocente. Opp. Dona al tuo 
servo, Signore, integrità di cuore. 

19 
MARTEDÌ 
LO 4ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

Ss. Andrea Kim Taegŏn, Paolo Chŏng Hasang e 
compagni (m) 
1 Tm 3,14-16; Sal 110 (111); Lc 7,31-35   
Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato, vi 
abbiamo cantato un lamento e non avete pianto. 
R Grandi sono le opere del Signore. 

20 
MERCOLEDÌ 

 

LO 4ª set 

 
Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

S. Matteo, evangelista (f) 
Ef 4,1-7.11-13; Sal 18 (19); Mt 9,9-13 
Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori. 
R Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio. 

21 
GIOVEDÌ 
LO Prop  

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

1 Tm 6,2c-12; Sal 48 (49); Lc 8,1-3. C’erano con lui i Dodici 
e alcune donne che li servivano con i loro beni. 
R Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 

22 
VENERDÌ 
LO 4ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.00> Adorazione Eucaristica 
Ore 18,00 > S. Messa 

S. Pio da Pietrelcina (m) 
1 Tm 6,13-16; Sal 99 (100); Lc 8,4-15.  
Il seme caduto sul terreno buono sono coloro che 
custodiscono la Parola e producono frutto con perseveranza.  
R Presentatevi al Signore con esultanza.  
Opp. Andiamo al Signore con canti di lode. 

23 
SABATO 

 

LO 4ª set 

 
Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa Prefestiva 

25ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 55,6-9; Sal 144 (145); Fil 1,20c-24.27a; Mt 20,1-16 
Sei invidioso perché io sono buono? 
R Il Signore è vicino a chi lo invoca. 

24 
DOMENICA 

 

LO 1ª set 

 Giornata mondiale del migrante e del rifugiato 
Ore 9,00 > S. Messa 
Ore 11,00 > S. Messa  
Ore 18,00 > S. Messa 
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